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Il convegno 1l Risorgimento nella lingua e nella cultura italiana fa seguito
a una serie di manifestazioni celebrative del 150° anniversario dell’Unita d’Ita-
lia. L’idea di organizzarlo a Varsavia ¢ nata a Viterbo in occasione di uno dei
tanti convegni che hanno inaugurato “L’anno del Risorgimento”. Il Comitato Or-
ganizzativo (prof. Maurizio Ridolfi, prof. Fulvio Conti, prof. Massimo Baioni),
considerando I’'importanza dell’evento — aperto da un discorso del Presidente del
Senato Renato Schifani — vi aveva dato una portata largamente internazionale.
Col mio intervento avevo richiamato 1’attenzione dei partecipanti sul contributo
che diedero i polacchi all’esito finale del Risorgimento combattendo a fianco dei
soldati italiani nonché appoggiando e divulgando le loro idee oltrefrontiera; in
questo senso un ruolo importante fu giocato dal nostro vate, il poeta Adam Mi-
ckiewicz, anche attraverso i suoi contatti personali con i “profeti della Patria”,
Giuseppe Mazzini e Niccolo Tommaseo. L’Universita di Varsavia non poteva
quindi non dare il suo contributo alla serie dei tanti eventi celebrativi svoltisi non
solo in Europa, ma nel mondo intero.

Il Dipartimento di Culturologia e Linguistica Antropologica che dirigo, gli
italianisti che costituiscono la Sezione Italiana nonché la Sezione di Studi Let-
terari Interculturali, grazie anche al sostegno finanziario concessoci dal Preside
della Facolta di Linguistica Applicata, prof. Sambor Grucza, ha organizzato il
convegno nei giorni 13 e 14 ottobre 2011. Colgo I’occasione per ringraziare il
Preside e tutti i colleghi, in particolare la professoressa Elzbieta Jamrozik e il
dottor Piotr Podemski sulla cui collaborazione e disponibilita ho potuto contare
in ogni momento, non solo per 1’organizzazione del convegno ma anche per
mandare in porto questa pubblicazione.

L’idea di questo convegno ha trovato il pieno appoggio nella persona della
Direttrice dell’Istituto Italiano di Cultura Paola Ciccolella che, oltre ad aver col-
laborato all’organizzazione dell’evento, ha offerto un prezioso contributo finan-
ziario. A lei voglio rivolgere un particolare ringraziamento. Un grazie di cuore
anche al Vicedirettore Mario Vecchione che, favorevole sin dall’inizio all’inizia-
tiva, vi ha poi partecipato con la sua stimolante presenza all’Istituto Italiano di
Cultura.

Similmente al convegno di Viterbo, anche quello di Varsavia ha aspirato a una
vasta partecipazione internazionale: oltre ai colleghi italiani e polacchi sono stati
presenti studiosi di Heidelberg, Glasgow e Zagabria. Il carattere interdisciplinare
e interculturale dell’iniziativa aveva come scopo quello di stimolare un dibattito
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tra studiosi di varie materie: linguisti, letterati, storici, politologi, per poter riflet-
tere insieme sull’eredita culturale, filosofica e sociale del Risorgimento. Credo
che questo obiettivo sia stato raggiunto pienamente.

La pubblicazione di questi atti rappresenta un importante contributo agli studi
risorgimentali in ambito interdisciplinare e testimonia la vasta portata intellettua-
le, culturale e linguistica del Risorgimento anche oltre i confini della Penisola.
Attraverso la raccolta in volume di articoli di pregevolissimo valore scientifico
restera una traccia dei due giorni di intenso scambio culturale e intellettuale svol-
tosi a Varsavia. Gli autori presentano in questa pubblicazione gli esiti delle loro
ricerche, nella maggior parte dei casi interdisciplinari: i politologi conducono
con egual brio sia il discorso letterario che quello linguistico, i linguisti affronta-
no con brillantezza anche gli argomenti storico-letterari che esulano dall’ambito
della loro disciplina. Vesna Dezeljin, linguista dell’Universita di Zagabria, si
districa nei meandri della fortuna di Alessandro Manzoni nelle zone croatofone,
mentre Giulia Pelillo sottopone ad un’acuta analisi linguistico-culturale i poco
noti testi autobiografici dei “briganti” meridionali in rivolta durante gli ultimi
decenni delle lotte risorgimentali. Lo storico e politologo Fulvio Conti presenta
gli esiti della sua ricerca sulla manipolazione del mito di Dante mostrando come,
in vari momenti storici, diverse fazioni politiche e governi, tanto di destra quan-
to di sinistra, vi abbiano messo mano appropriandosene ed ideologizzandolo.
Analogamente, riferendosi al mito di Pio IX, Piotr Podemski analizza le poesie
celebrative e gli elogi rivolti al Papa il cui mito divenne in alcuni periodi elemen-
to di lotta politica.

I letterati che hanno partecipato al convegno si sono invece concentrati sugli
aspetti storici e politici delle figure di narratori e poeti con un sempre presente
richiamo al Risorgimento. Lia Fava Guzzetta dedica il suo intervento alla produ-
zione giovanile, detta “patriottica” di Giovanni Verga, Malgorzata Trzeciak con
una ricerca interculturale indaga sulla presenza del mito di KoSciuszko in alcuni
scritti del Leopardi, mentre 1’anglista Krzysztof Fordofiski richiama I’attenzione
sulla “italianita” della produzione letteraria di Morgan Forster che viaggiando
per la Penisola da Cortina d’Ampezzo fino a Siracusa raccoglieva impressio-
ni che lasciarono tracce profonde in alcuni suoi romanzi. Dario Prola analizza
scrupolosamente il mito del Risorgimento nello scrittore siciliano Gesualdo Bu-
falino.

Marta Kaliska, anche lei linguista, compie una vasta rassegna della stampa
italiana dalle riviste post-risorgimentali e quelle piu recenti, per giungere alla
conclusione che residui dell’ideologia di quell’epoca sono rintracciabili ancora
oggi.

Tutto queste ricerche mettono in luce la continua attualita del pensiero ri-
sorgimentale, confermando il suo valore di fonte inesauribile di idee e spunti
di riflessione nonché dimostrano come il Risorgimento italiano abbia lasciato
un’eredita anche a noi polacchi, pur cosi lontani dalla Penisola Appenninica.
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Colgo I’occasione per ricordare come il convegno di Varsavia abbia avuto
un seguito in Italia: il 17 novembre del 2011 a Roma si ¢ svolta una giornata
di studio da me organizzata in collaborazione con il Direttore dell’ Accademia
Polacca, intitolata Il Risorgimento, I’Europa, la Polonia — tra il mito e la realta.
All’evento hanno preso parte sommi studiosi del Risorgimento italiano tra cui
i professori Alberto Mario Banti, Maurizio Ridolfi, Fulvio Conti, Andrea Ciam-
pani nonché la pronipote di Giuseppe Garibaldi, Annita Garibaldi. Erano inoltre
presenti, oltre alla sottoscritta, anche lo storico Piotr Podemski e la studiosa del
Romanticismo polacco Krystyna Jaworska. I contatti italo-polacchi e la solida-
rieta delle armi sono stati presentati dalla studiosa di Catania, la professoressa
Rita Verdirame, il cui contributo abbiamo il piacere di ospitare in questo volu-
me.

Vorrei dedicare gli atti che stiamo per pubblicare al prof. Franciszek Grucza,
direttore della rivista scientifica “Kwartalnik Neofilologiczny”, ringraziandolo
per il contributo e I’impegno nel costruire da ormai tanti anni un sempre nuovo
e vivo dialogo linguistico-culturale in ambito internazionale.
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Konferencja naukowa I/ Risorgimento nella lingua e nella cultura italiana
wpisuje si¢ w ciag obchoddw szeroko celebrowanej we Wloszech i na Swiecie
150 rocznicy proklamowania zjednoczonego Krélestwa Wtoch. Idea zorganizo-
wania jej takze w Warszawie narodzifa si¢ w czasie jednego z najwazniejszych
kongresow rozpoczynajacych te obchody z udzialem marszatka Senatu Wtoch,
Renato Schifaniego, ktéry odbyt si¢ w potowie marca 2011 w Viterbo. Owcze-
sny Komitet organizacyjny (prof. Maurizio Ridolfi, prof. Fulvio Conti i prof.
Massimo Baioni) majac na uwadze szeroki zasi¢g polityczny i spoteczny Risor-
gimenta nie tylko w Europie, ale i na Swiecie postarat si¢, by wydarzenie to mia-
fo jak najszerszy wydzwigk migdzynarodowy. Moja obecnoS$¢ na tym kongresie
przypomniata o roli, jaka odegrali Polacy we witoskich walkach narodowowy-
zwoleficzych, a takze o wspieraniu realnym i duchowym naszych wieszczow,
przede wszystkim Adama Mickiewicza dzigki jego kontaktom z Mazzinim
przede wszystkim, ale takze z Niccoldo Tommaseo, idei budowania nowej wio-
skiej tozsamoSci. Warszawy nie mogto wigc zabraknagé w obchodach tak waznej
rocznicy tego jakze bliskiego nam duchowo i kulturowo kraju, tym bardziej, ze
przyjazn i solidarnos$¢ broni faczy nardd polski i wloski od stuleci.

Sekcja wloska Instytutu Kulturologii i Lingwistyki Antropocentrycznej,
ktérym obecnie kieruj¢ oraz mdj zaktad badawczy, Zaktad Literaturoznawstwa
Interkulturowego przy wsparciu, rowniez finansowym, Dziekana Wydziatu Lin-
gwistyki Stosowanej, prof. dr hab. Sambora Gruczy zorganizowata konferencje
w dniach 13 i 14 paZdziernika. Jako jej inicjator pragne podzieckowaé zaréwno
Panu Dziekanowi, jak réwniez Kolegom, w tym szczegdlnie prof. Elzbiecie Jam-
rozik, a przede wszystkim dr Piotrowi Podemskiemu za ogromny wktad w sam
proces organizacyjny oraz za pomoc przy niniejszej publikacji.

Inicjatywa zorganizowania konferencji naukowej o charakterze interdyscy-
plinarnym, skierowanej do szerokiej rzeszy odbiorcow (studentéw, doktorantéw,
badaczy literatury, ale takze niezwigzanych ze Srodowiskiem italianistycznym
historykéw i badaczy innych literatur) znalazla przychylne przyjecie u obec-
nej Dyrektor Wtoskiego Instytutu Kultury, Paoli Ciccolelli. Dyrekcja Instytutu,
w tym takze Zastepca Dyrektora, Mario Vecchione, nie tylko poparta idee, lecz,
co niestychanie cenne, wsparta finansowo to wazne wydarzenie naukowe, za co
pragne serdecznie podziekowac. Paola Ciccolella wykazata ogromng dyspozy-
cyjnos$¢ i pomogta nam réwniez w samych procedurach organizacyjnych, za co
pragne jej szczegolnie podzigkowac.
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Podobnie jak na wspomnianym kongresie w Viterbo konferencja warszawska
miata zasigg zdecydowanie mi¢dzynarodowy, gdyz obok prelegentéw polskich
i wloskich obecni byli tez uczeni z Uniwersytetow w Heidelbergu, Glasgow
oraz Zagrzebiu. Celem spotkania byta debata naukowa w gronie specjalistéw —
jezykoznawcdw, literaturoznawcdéw, historykow i politologéw i wspdlna reflek-
sja nad dziedzictwem kulturowym, cywilizacyjnym, filozoficznym i spotecznym
Risorgimenta.

Publikowane tu Akta pokonferencyjne potwierdzajg istotne znaczenie tego
typu inicjatyw, co ilustruje wysoki poziom prezentowanych tu artykutéw, ich
interdyscyplinarnos$¢, niestychanie istotny aspekt dialogu kultur. Autorzy dali
dowdd niestychanie szerokich horyzontéw badawczych, politolodzy ze swada
prowadza dyskurs zaréwno literacki jak i jezykoznawczy, lingwisci z fatwoscia
poruszaja si¢ po gruncie historycznym i kulturoznawczym. Przyktadowo: lin-
gwistka Vesna Dezeljin kresli barwnie obraz odbioru dzieta Aleksandra Man-
zoniego i jego przektady na jezyk chorwacki a Giulia Pelillo poddaje analizie
kulturowo-lingwistycznej mato znane, a wazne teksty autobiografii uczestnikéw
tzw. brigantaggio, ludowego buntu wobec prébujacych narzucié prawa zjedno-
czonego panstwa wloskiego opornemu Potudniu wojskom piemonckim. Nato-
miast historyk i politolog, profesor Fulvio Conti, prezentuje wyniki swych ory-
ginalnych badaf na temat dziejéw mitu Dantego w zjednoczonych Wioszech
oraz jego zawlaszczania przez rézne opcje polityczne i ideologiczne. Podobnie
historyk Piotr Podemski w swoim artykule ukazuje zasigg mitu Piusa IX w §wia-
domosci Wiochéw na podstawie wybranych przez siebie poezji celebracyjnych.
Na uwage zastuguje tez dialog miedzy historig a literaturg w tekscie Lii Favy
Guzzetty, ktdra z prawdziwg erudycja analizuje ujgcie tematéw mitosci i ojczy-
zny, podjetych w mato znanej, wczesnej twdrczosci przez sycylijskiego pisarza
— Giovanniego Verge, zwracajac uwage na ten mato znany aspekt jego literac-
kiego dzieta oraz na zainteresowania historig, co krytyka literacka najczesciej
pomija milczeniem. Przyktadem dialogu interkulturowego jest przedstawiany tu
tekst Krzysztofa Fordofiskiego koncentrujacy si¢ na ,,micie Wioch” i sytuowa-
niu tu akcji powiesci niektdrych pisarzy przetomu XIX i XX w., jako przedtuzo-
nej refleksji popodrdznej: wybitny pisarz brytyjski tego okresu, Morgan Forster
zwiedzit doktadnie Itali¢ poczawszy od Cortina d’Ampezzo na Agrigento skoi-
czywszy. Nie mniej wazne jawig si¢ artykuty fokalizujagce uwage autoréw na
niektdrych aspektach Risorgimenta wykorzystywanych w dzietach autoréw zy-
jacych (Leopardi w artykule Matgorzaty Trzeciak) czy zdecydowanie wspoicze-
snych (jak Bufalino w tekScie Daria Proli), a takze te ukazujace wptyw rejestrow
i kodéw jezykowych ,,pozjednoczeniowych” na rozwdj czasopiSmiennictwa az
po czasy wspolczesne (Marta Kaliska).

Stanowi to potwierdzenie wielokrotnie stawianej tezy o zlozonym charak-
terze wloskiego Risorgimenta nie tylko w kontekscie historyczno-politycznym,
lecz takze kulturowym i cywilizacyjnym.
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Nalezy ponadto podkredli¢, ze konferencja warszawska miata kontynuacje
w postaci jednodniowego seminarium zorganizowanego wspdlnie przeze mnie
z ramienia Instytutu Kulturologii i Lingwistyki Antropocentrycznej oraz Dyrek-
tora Stacji PAN w Rzymie, prof. Leszka Kuka, Il Risorgimento, I’Europa, la
Polonia — tra il mito e la realta, z udziatem najwybitniejszych badaczy Risorgi-
menta jak prof. Alberto Mario Banti, prof. Maurizio Ridolfi, prof. Fulvio Con-
ti oraz prawnuczki Giuseppe Garibaldiego, Annity Garibaldi, a takze badaczki
kontaktéw polsko-wtoskich, prof. Krystyny Jaworskiej. Z niestychanie cieka-
wym referatem wystapita wéwczas prof. Rita Verdirame z Universita di Catania,
ktdrej badania rzucaja nowe Swiatto na kontakty polsko-wtoskie w XIX w., dla-
tego tez w drodze wyjatku zdecydowaliSmy si¢ opublikowac jej artykut.

Publikacja niniejsza zadedykowana jest prof. dr hab. Franciszkowi Gruczy,
Redaktorowi Naczelnemu ,,Kwartalnika Neofilologicznego” w podziekowaniu
za jego wktad i zaangazowanie w budowaniu i pogiebianiu dialogu kultur.
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The research conference I/ Risorgimento nella lingua e nella cultura [*“The
‘Risorgimento’ in Italian Language and Culture”] is a contribution to Italian and
international celebrations of the 150" anniversary of the proclamation of the
United Kingdom of Italy. The initial idea of holding a conference in Warsaw
in line with those in other centres emerged at one of the major meetings on the
subject in Viterbo in March 2011, with the participation of a speaker from the
Italian Senate, Renato Schifani. Considering the profound political and social
implications of the Risorgimento in Europe and throughout the world, the Vit-
erbo conference committee (Professor Maurizio Ridolfi, Professor Fulvio Conti
and Professor Massimo Baioni) wished to emphasise the meeting’s international
dimension. The purpose of my presence was to emphasise the role played by
Poles in the Italian national liberation struggle, as well as both the material and
spiritual support in forging a new Italian identity offered by the great Polish po-
ets of the time e.g. Mickiewicz through his contacts primarily with Mazzini, but
also with Niccolo Tommaseo. Warsaw had to be included among the centres
celebrating the solemn anniversary of the foundation of a country so dear to our
hearts and culture, the more so as genuine friendship and solidarity in arms has
united Poles and Italians for centuries.

At my initiative, acting on behalf of the Italian section of the Institute of
Culturology and Anthropocentric Linguistics and my own Laboratory for Inter-
cultural Literature Studies, the conference on the Risorgimento was organised
on 13™-14™ October 2011 with the invaluable support, financial as well as moral,
of the Dean of the Faculty of Applied Linguistics, Professor Sambor Grucza.
I wish to thank both Professor Grucza and my colleagues, in particular Profes-
sor Elzbieta Jamrozik and Dr Piotr Podemski, for their important contribution
to the organisation of the conference itself and to the preparation of the present
publication.

The idea of an interdisciplinary conference aimed at a wide audience of un-
dergraduate, graduate and Ph.D. students, scholars in the field of Italian cultural
studies, and also historians and specialists in other fields, was favourably viewed
by the Director of the Italian Cultural Institute in Warsaw, Paola Ciccolella.
Along with the Deputy Director, Mario Vecchione, Dr Ciccolella supported the
idea and offered further, important financial support. I also wish to thank Paola
Ciccolella for her assistance with the formal procedures crucial to the success of
the conference.
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Like the above-mentioned Viterbo congress, the Warsaw conference proved
to be a genuinely international undertaking since, apart from Polish and Italian
speakers, scholars from Heidelberg, Glasgow and Zagreb were also present. The
conference aimed at a specialised debate among language and literature experts,
historians and political scientists each sharing their reflections on the cultural,
civil, philosophical and social heritage of the Risorgimento.

The present conference proceedings, which demonstrate the high scientific
quality of the papers, their interdisciplinary approach as well as the crucial as-
pect of intercultural dialogue, confirm the importance of such initiatives. The au-
thors exhibit their broad research perspectives as political scientists successfully
engaged in linguistic and literary discourse, while linguists competently discuss
issues of history and cultural studies. For instance, linguist Vesna Dezeljin viv-
idly depicts the reception of the works of Alessandro Manzoni in their Croatian
translation, while Giulia Pelillo provides a cultural and linguistic analysis of
some unknown and yet relevant autobiographies of the participants of the Brig-
antaggio, a popular rebellion against the Piedmontese troops which imposed the
laws of the newly united state of Italy in the South of the country. Historian and
political scientist Fulvio Conti presents the results of his original research on
the story of the Dante myth in the united Italy, a myth taken possession of by
various political and ideological forces. Historian Piotr Podemski gives a picture
of the myth of Pius IX in the minds of many Italians, and refers in his paper to
selected poems celebrating the pope. The dialogue between history and literature
is at the heart of the piece written by Lia Fava Guzzetta where she demonstrates
true erudition in her account of the themes of love and fatherland as they ap-
pear in the early, largely unknown, and commonly overlooked works of Sicilian
writer, Giovanni Verga. A striking example of intercultural dialogue is provided
by Krzysztof Fordonski in his paper devoted to Italy as setting for British novels
at the turn of the 19" and 20" centuries, particularly those of E. M. Forster, who
visited the whole of Italy from Cortina d’Ampezzo in the Alps to Agrigento in
Sicily and who provided an exhaustive reflection on his journeys. The papers
focusing on some aspects of the Risorgimento as seen by authors living in the
period (Leopardi in the study by Matgorzata Trzeciak) or by our contemporaries
(Bufalino as presented by Dario Prola) are of equal importance, as are those il-
lustrating the impact of post-Risorgimento linguistic registers and codes on the
development of the press up to our times (Marta Kaliska). Taken together, the
works collected here provide further confirmation of the well-established thesis
that the Italian Risorgimento was an extremely complex phenomenon with im-
plications not only for history or politics, but also culture and civilisation.

It should be added that the Warsaw conference was followed by a seminar
which I co-organised as Head of the Institute of Culturology and Anthropocen-
tric Linguistics with the Director of the Polish Academy of Sciences Research
Centre in Rome, Professor Leszek Kuk — Il Risorgimento, I’ Europa, la Polonia
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— tra il mito e la realta. [‘The Risorgimento, Europe and Poland — Myth and
Reality’]. Some of the most eminent Italian specialists on the Risorgimento took
part in the seminar — Professor Alberto Mario Banti, Professor Maurizio Ridolfi,
Professor Fulvio Conti and Giuseppe Garibaldi’s great-granddaughter Annita
Garibaldi, as well as Professor Krystyna Jaworska, an expert on Polish-Italian
relations. It was on this occasion that Professor Rita Verdirame of the University
of Catania presented a particularly interesting paper which sheds a new light on
the mutual contacts between the two nations in the 19" century and which we
have decided to include in these proceedings.

The present publication is dedicated to Professor Franciszek Grucza, the Ed-
itor-in-Chief of Kwartalnik Neofilologiczny in recognition of his contribution to
the development of intercultural dialogue.



